SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

	LIMITAZIONI AL PROGETTO: Si escludono, tra gli obblighi di cui alla voce 15 della scheda progettuale, quelli relativi al pernottamento e alla reperibilità in quanto non riconducibili alla finalità della L. 64/01.


ENTE

1) Ente proponente il progetto:

PROVINCIA DI TORINO

2) Codice di accreditamento:

  R01-NZ00346

3) Albo e classe di iscrizione:                

Regione Piemonte

1^

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

PROTEGGIAMO INSIEME: PROTEZIONE CIVILE

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore: B Protezione Civile

Area: 05 Altro

6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile 

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati

Con la pubblicazione della Circolare Ministero  del 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

CONTESTO TERRITORIALE E SETTORIALE LOCALE : Provincia di Alessandria 
Il concetto di Protezione Civile si è rapidamente evoluto nell’ultimo decennio; semplificando, si è passati da una visione della Protezione Civile come semplice “soccorso” episodico a quella di un’attività integrata, pianificata e continuativa, anche di “previsione e prevenzione” per minimizzare i rischi e permettere una più efficiente gestione dell’emergenza.

Il concetto di Protezione civile è oggi quello di un “sistema complesso” in cui intervengono una straordinaria pluralità di soggetti che, per riferimenti, interessi, linguaggi e procedure, rappresentano una miscela variegata e probabilmente esaustiva sia dal punto di vista delle competenze ordinarie che da quello delle possibilità di intervento in emergenza.

Le recenti modifiche legislative a livello nazionale e regionale hanno delineato un ruolo sempre più attivo per l’ente Provincia, che oggi vede pertanto aumentati i propri compiti e le proprie responsabilità in materia di protezione civile. 

Questa maggiore attribuzione di competenze ha meglio definito ruoli e competenze delle province, assegnando loro il compito di svolgere le seguenti attività:

· rilevazione, raccolta ed elaborazione dei dati di interesse per la protezione civile;

· predisposizione del Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione dei Rischi;

· gestione del Comitato provinciale di Protezione civile.

· redazione del Piano Provinciale di Emergenza;

· vigilanza sulla predisposizione, da parte delle strutture provinciali di protezione civile, dei servizi urgenti anche di natura tecnica da attivare in caso di eventi calamitosi di livello b).

· realizzazione del Programma di Previsione e Prevenzione dei Rischi, determinando le modalità e le procedure di realizzazione, di raccolta dati, di adeguamento e di aggiornamento del documento;

· definizione delle modalità e delle procedure di diffusione e conoscenza delle informazioni contenute nel Programma di Previsione e di Prevenzione dei Rischi;

· predisposizione e costante aggiornamento del Piano Provinciale di Protezione civile;

· organizzazione di esercitazioni periodiche in materia di protezione civile e predisposizione di corsi di formazione;

· definizione delle modalità di collaborazione con il volontariato e procedure di impiego delle stesso;

· definizione delle modalità di confronto con i Comuni in merito alla redazione dei Piani Comunali ed Intercomunali di Protezione civile e delle modalità di assistenza tecnica da erogare ai Comuni stessi in fase di predisposizione e adozione di questi piani;

· nuove attribuzioni e competenze in materia di incendi boschivi, anche con il supporto del Corpo Forestale dello Stato.

L’Amministrazione Provinciale di Alessandria  intende adempiere al meglio ad un suo importante ruolo istituzionale, coordinando e favorendo le attività di Protezione Civile dei Comuni presenti sul territorio provinciale, sia in riferimento alle attività tipiche di pianificazione, programmazione e prevenzione che alle attività legate alla realizzazione dei sistemi comunali di protezione civile.

A tale scopo l’Amministrazione Provinciale ha portato a termine una serie di attività e di atti che possono essere così sintetizzati:

-   nomina  del  comitato  provinciale di protezione civile ai sensi della L. 225/92 con delibera di Giunta Provinciale n. 795 del 14.12.2005;

-   suddivisione del territorio provinciale in COM (Delibera G.P. 266 del 12/5/05);

-  approvazione, in data 8 luglio 2005, di un protocollo di intesa tra la Provincia di Alessandria e la Prefettura di Alessandria, finalizzato al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza del sistema provinciale di protezione civile, che segue i precedenti protocolli di intesa n° 210/20.1 del 21.12.2001, n° 731/151382 del 30.12.2003;

-  costituzione del Comitato di Coordinamento Provinciale delle Associazioni di Volontariato di Protezione Civile;

-    redazione di un documento di “Linee Guida per la Redazione dei Piani Comunali di Protezione Civile della Provincia di Alessandria”;

-    redazione del Programma Provinciale di Protezione Civile;

-    redazione del Piano Provinciale di Coordinamento di Protezione Civile.

È inoltre opportuno aggiungere che, anche in conseguenza delle numerose e recenti difficili prove che il sistema Protezione Civile ha dovuto affrontare nel contesto territoriale alessandrino, il livello organizzativo e di efficienza raggiunto dallo stesso (in una regione peraltro anch’essa all’avanguardia nel settore) può essere definito elevato. Pertanto, i volontari che dovessero operare in tale ambito, potrebbero godere di una esperienza formativa oggettivamente qualificata.
ANALISI DEL CONTESTO IN RELAZIONE AL PROGETTO:

Il presupposto del presente progetto è che i giovani Volontari in Servizio Civile costituiscano un valore aggiunto per il territorio ed in particolare per il Servizio di Protezione Civile, stimolando, sostenendo e qualificando quanto in essere. 

Il ruolo dei volontari sarà importante anche in quanto attori sociali – trait d’union tra le Istituzioni / Enti e l’utenza, possibile per la posizione ricoperta dagli stessi all’interno dell’Ente, le funzioni svolte, la giovane età e l’entusiasmo personale.

Dall’analisi del contesto e degli indicatori sotto citati emerge il bisogno di “attualizzare” i servizi,  e nello stesso tempo di “valorizzare” quanto in essere, promuovendolo.

Una migliore organizzazione  emaggiore diffusione della conoscenza al pubblico del Servizio Protezione Civile e, soprattutto, delle procedure da attuare nelle eventuali fasi di emergenza, consentirà una maggiore più efficace fruizione del Servizio stesso nelle forme meglio descritte al punto 7 – obiettivi del progetto, con una auspicabile ricaduta positiva su altri servizi provinciali.

ANALISI DEL BISOGNO

Per quanto riguarda il contesto territoriale provinciale, le criticità a cui la Protezione Civile deve rispondere sono direttamente legate ai rischi presenti in esso. Di seguito si fornisce soltanto una rapida descrizione dei principali tra questi, mentre un elenco più esaustivo è presente nella tabella al fondo del presente capitolo.

Il rischio idrogeologico è, tra i rischi naturali, il più ricorrente e capillarmente diffuso. A predisporre al fenomeno sono la conformazione e la genesi dei rilievi presenti, formatisi in tempi geologici relativamente recenti e perciò soggetti ad una continua azione di rimodellamento dei versanti. Gli effetti di eventi meteorologici estremi accelerano l'erosione dei pendii, provocano frane e comportando il trasporto di notevoli quantità di materiale verso valle, con conseguenti danni a colture, abitati e infrastrutture di comunicazione e trasporto. I fiumi hanno spesso aree di espansione naturale ridotte rispetto all'entità della loro possibile portata in caso di piena. Vaste aree edificate sorte in loro prossimità risultano pertanto particolarmente esposte a rischio inondazione.

Il rischio idrogeologico sul territorio è costituito da tre principali componenti di rischio: 

•      rischio alluvioni determinate da eventi naturali; 

•      rischio di esondazioni determinate dal collasso di dighe; 

•      rischio frane. 

Nell'elaborato PAI, "Atlante dei rischi idraulici e idrogeologici - Inventario dei centri abitati montani esposti a pericolo" sono stati classificati tutti i comuni della Provincia di Alessandria in base al rischio alluvioni, dovuto ad eventi naturali, ed al rischio frane. 

I risultati dell'elaborato sono evidenziati nella seguente tabella, in cui è riportata, la percentuale di comuni suddivisa per classe di rischio. 

	% di Comuni
	Livello di rischio

	5%
	rischio moderato (R1)

	29%
	rischio medio (R2)

	61%
	rischio elevato (R3)

	5%
	rischio molto elevato (R4)


L'attività sismica è caratterizzata da modesta intensità ma alta frequenza, anche con eventi di recente accadimento (anni 2000 e 2003). 

L'Ordinanza n. 3274 del 20 Marzo 2003 del Presidente del Consiglio dei Ministri modifica in modo sostanziale la valutazione del rischio sismico nella Provincia di Alessandria; a tale Ordinanza ha fatto seguito la delibera di Giunta della Regione Piemonte 61-11017 del 17.11.2003, che ha approvato la nuova classificazione e vede 46 Comuni rientrare in zona 3 a media sismicità.

Il rischio industriale si esplicita con una importante presenza di industrie a rischio d’incidente rilevante (18), mentre anche il rischio di incidenti a vie e sistemi di trasporto risulta considerevole, in funzione della fitta rete di viabilità sia ferroviaria che stradale, che comporta altresì il transito di merci pericolose. In tale ambito si evidenzia anche la presenza di una consistente rete di elettrodotti, oleodotti e metanodotti, anch’essi potenziale causa di incidenti e vari tipi di criticità.

Per quanto riguarda l’organizzazione della Protezione Civile nella Provincia di Alessandria, questa è stata suddivisa in 22 Centri Operativi Misti (COM), con Decreto congiunto Prefettura – Provincia di Alessandria, ratificata con Delibera di Giunta Provinciale del 12 maggio 2005. In ciascun COM è stato inoltre individuato il Comune che, per la sua posizione geografica, per la sua importanza territoriale, per i suoi collegamenti e per la disponibilità di edifici pubblici da utilizzare quale sede delle strutture operative, offra garanzie per svolgere il compito di riferimento territoriale per la Provincia.
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INDICATORI RELATIVI AL CONTESTO TERRITORIALE E SETTORIALE

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA

(espressa in valori assoluti e/o in %)

	Superficie provinciale totale Kmq
	3.560

	Pianura kmq
	1.250   (35 %)

	Collina kmq
	1.870   (53 %)

	Montagna kmq
	440      (12 %)

	Popolazione residente
	429.080

	Numero Comuni
	190

	Associazioni Volontariato Protezione Civile
	150

	Soci associazioni volontariato Protezione Civile
	2.500

	Ass. Volontariato attive non in emergenza
	20

	Soci associazioni volontariato Protezione Civile attivi non in emergenza
	300


	RISCHI PRESENTI SUL TERRITORIO ALESSANDRINO

	Rischio
	Eventi

	Idrogeologico
	Esondazioni

Frane

Dighe

Campeggi in zone a rischio

	Sismico
	Crollo e/o inagibilità edifici

	Industriale e tecnologico
	Incendi

Esplosioni

Fughe di sostanze tossiche o nocive

	Incidenti a vie e sistemi di trasporto
	Ferrovie

Viabilità

Aerovie – aeroporti

Metanodotti, oleodotti, elettrodotti

	Nucleare
	Emissioni radioattive

	Incendi boschivi
	Incendi di aree boschive con presenza di abitazioni

	Eventi Meteorologici Eccezionali
	Eventi meteorologici estremi

	Siccità
	Scarsità nella Risorsa Idrica


ANALISI DEI BISOGNI DEI NODI CRITICI
Con il presente progetto, la Provincia di Alessandria, in generale, si propone di fornire risposte più rapide ed efficaci alle esigenze di attuazione delle attività succitate, finalizzate al conseguimento della sicurezza della popolazione e del territorio.

Più in particolare, le criticità ed i bisogni a cui si propone principalmente di rispondere, attraverso i volontari del Servizio Civile, sono:

· la rilevazione, la raccolta e l’elaborazione dei dati di interesse per la protezione civile, sia per le attività di programmazione-pianificazione, sia attraverso una partecipazione formativa ed attiva ai compiti di monitoraggio previsti per l’istituendo servizio di Presidio idraulico;

· la partecipazione all’organizzazione di esercitazioni periodiche in materia di protezione civile, con il coinvolgimento con i C.O.M. e le organizzazioni di volontariato di Protezione Civile;

· la partecipazione al miglioramento del sistema di relazione e collaborazione con la rete del volontariato di Protezione Civile e le procedure di impiego dello stesso;

· la collaborazione al miglioramento delle procedure di diffusione alla popolazione delle informazioni contenute nel Programma di Previsione e di Prevenzione dei Rischi ed in particolare delle procedure da attuare nelle fasi di emergenza, attraverso una partecipazione attiva e propositiva;

· collaborazione all’aggiornamento del Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione dei Rischi e del Piano Provinciale di Protezione Civile.
7) Obiettivi del progetto:

OBIETTIVI GENERALI E/O FINALITÀ
Attraverso l’entusiasmo di giovani esterni alle strutture ed ai meccanismi consolidati, ci si propone di:

· implementare la base dati conoscitiva del settore, essenziale per ogni fase della specifica attività (previsione, prevenzione ed emergenza);
· coinvolgere un maggior numero di cittadini nelle attività di previsione, prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza, anche attraverso un lavoro “sul campo” in concorso con le organizzazioni di volontariato di Protezione Civile ed un più capillare coinvolgimento della popolazione, utile a migliorare le risposte della medesima in presenza di criticità, con una generale ottimizzazione dell’efficienza del sistema;

· ottimizzare così l’efficacia delle azioni di Protezione Civile della Provincia di Alessandria, sia in tempi di attività ordinaria che in occasione di eventuali interventi a seguito di calamità.
Inoltre, questo insieme di attività, oltre a rivestire evidenti caratteristiche di pubblica utilità per la tutela della popolazione e del territorio, consentiranno ai volontari del Servizio Civile impiegati, di acquisire una formazione altamente specialistica e non diversamente reperibile attraverso i canali ordinari del collocamento.

OBIETTIVI SPECIFICI
	OBIETTIVO SPECIFICO
	MISURA DEL MIGLIORAMENTO

	Collaborare all’aggiornamento delle banche dati sulle risorse attivabili (mezzi, attrezzature e persone).
	+ 60%

	Partecipare all’avvio delle nuove attività di monitoraggio preventivo programmate (conseguenti all’istituzione dei “Presìdi idraulici”, in attuazione della  D.P.C.M. 27 febbraio 2004 “Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile” – attualmente non presenti sul territorio).
	+ 50%

	Collaborare alle attività di pianificazione di settore.
	+ 15%

	Partecipare attivamente al miglioramento di comunicazione e collaborazione con i Comuni e le Associazioni di volontariato.
	+ 20%

	Sensibilizzare e coinvolgere la popolazione nelle attività di Protezione Civile, in collaborazione con i Comuni e le Associazioni di volontariato.
	+ 40%


OBIETTIVI SPECIFICI TRASVERSALI RIVOLTI AI VOLONTARI

La presenza del volontario rappresenta per l’Ente una risorsa e nello stesso tempo è anche il beneficiario del progetto di volontariato in quanto il medesimo consente di: 

· acquisire metacompetenze individuali quali: autoefficacia, autostima, flessibilità, presa di coscienza e senso di responsabilità, problem solving, di lavoro per obiettivi, in gruppo, per la collettività ecc.

· conoscere la realtà locale, quale mediatore tra i bisogni / richiesta dell’utenza e le modalità di intervento dell’Ente 

· acquisire la consapevolezza della “dimensione sociale”, cioè del ruolo che il volontario può rivestire sul e nel territorio, quale attore sociale

· sviluppare relazioni positive con i soggetti dell’Ente e con l’utenza

· acquisire conoscenze e competenze specifiche, attraverso la partecipazione alle attività di formazione, addestrative ed operative del Servizio.
8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

· La conoscenza del personale addetto al Servizio e contatti con le Associazioni di volontariato di Protezione Civile.

· La conoscenza della struttura (sala operativa, strumentazione tecnica, banche dati regionale e del CNR) e delle modalità operative (compresi i sistemi di comunicazione alternativi, quali il satellitare e la rete RUPAR).

· La  partecipazione alla creazione di nuovi meccanismi di sensibilizzazione e partecipazione dei cittadini, anche attraverso attività pratiche come esercitazioni ad interventi di soccorso rivolti alla popolazione. 

· Il miglioramento delle banche dati esistenti. 

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Il Responsabile di progetto, l’OLP e i formatori avranno la funzione di accogliere il volontario, avviarlo, affiancarlo e farsi affiancare per fargli conoscere, apprendere, sperimentarsi e nello stesso tempo promuovere e qualificare i servizi, attraverso le seguenti attività:

FASE 1: Inserimento, osservazione dell’organizzazione e formazione specifica

Tempi di attuazione: 1 mese 

I Volontari saranno avviati all’esperienza di Servizio Civile, attraverso i seguenti momenti ed attività: 

a) conoscenza degli operatori del Servizio e delle Associazioni;

b) presentazione della realtà in cui opereranno attraverso la partecipazione alla formazione specifica (come descritta ai punti 40 e 41 della presente scheda);

c) avvio della formazione generale (come descritta ai punti 33 e 34 della presente scheda);

d) incontri di informazione e riflessione con gli Operatori Locali di Progetto;

e) lettura di documentazione relativa alle attività del progetto.

Avvio formazione generale

I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovane e Servizio Civile della Provincia di Torino e Alessandria durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale e al tutoraggio.

FASE 2: Avvio al Servizio Civile 

Tempi di attuazione: 2 mesi

Per facilitare la comprensione della complessità del servizio nel quale i volontari verranno inseriti si predispone:

· l’affiancamento agli operatori che operano presso la sede, al fine di acquisire le prime nozioni sulle mansioni da svolgere;

· l’accompagnamento nella conoscenza di alcuni momenti cruciali dell’organizzazione, tenendo conto di aspetti, quali: il curriculum vitae di ciascun volontario; eventuali proposte presentate dagli stessi; gli obiettivi progettuali generali e specifici.

· momenti di incontro con gli operatori locali del progetto e con i referenti dei singoli servizi che seguiranno e sosterranno il lavoro del volontario; 

· trasferimento delle necessarie informazioni per l’operatività del progetto; 

· addestramento in merito agli strumenti perché egli possa gestire al meglio la propria attività all’interno dei servizi coinvolti.

Formazione generale 

I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del  sistema servizio civile e ad orientarli a  vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.

Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner.
FASE 3: 

Svolgimento attività di progetto - Formazione specifica, conclusione: durata 8/9 mesi

Il volontario sarà preventivamente sottoposto ad interventi educativi individualizzati o di gruppo, a cui seguirà la necessaria individuazione dei soggetti da coinvolgere nelle specifiche attività operative (vedi precedente punto 7 - Obiettivi del progetto).

Questa fase si articolerà principalmente in:
· formazione “specialistica”, relativa alle attività istituzionali del Servizio;

· riunione di coordinamento tra gli operatori interni al servizio e quelli afferenti alla “rete” interessata, per definire gli interventi;

· progettazione degli interventi e definizione delle singole attività estemporanee (coordinamento in fase di criticità), programmate o continuative di previsione e prevenzione dei rischi, in funzione delle esigenze;
· ulteriore fase formativa, dipendente dai tempi di attuazione del progetto regionale di istituzione dei “Presìdi idraulici” (nuovo servizio permanente di monitoraggio del territorio) e successivo inserimento operativo nel nuovo servizio;
· valutazione intermedia dei risultati raggiunti dai ragazzi in seguito alle attività di studio ed operative poste in essere;    

· inserimento degli eventuali “correttivi”  che si rendessero necessari per il raggiungimento dei risultati attesi rispetto ai singoli settori di intervento.

Formazione generale e conclusione.

I volontari continueranno la formazione generale per il completamento del percorso formativo secondo il programma come articolato nel punto 34 della scheda.

- Tutoraggio in itinere

Durante la terza fase del progetto i volontari incontreranno il loro Tutor di riferimento come da sistema accreditato.

- Attività di Monitoraggio

Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

FASE 4: Conclusione e valutazione 

Tempi di attuazione: 1 mese

Elaborazione dell’esperienza, sia per l’Ente che per il volontario, mediante anche documentazione della medesima, in collaborazione tra OLP e Tutor.
In fase conclusiva del servizio si procederà alla verifica delle attività svolte, con redazione di relazione finale e di valutazione dell’esperienza acquisita, con l’aiuto e la collaborazione dell’OLP e del Tutor. Sarà rilevato anche il vissuto del volontario (esperienze, difficoltà, proposte) e sarà tenuto in considerazione nella realizzazione del “Quaderno di Servizio”, con l’obiettivo di presentare ai giovani ed al territorio l’esperienza fatta ed i risultati conseguiti con lo svolgimento del progetto. Realizzazione di un momento pubblico di riconoscimento dell’operato dei volontari in Servizio Civile, nell’ambito di una manifestazione significativa

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività di supporto e consulenza della Provincia  di Torino

Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.Durante gli incontri verrà presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.Al termine dei seminari sono previsti incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

Attività preparatorie finalizzate all’emersione dei bisogni:

· analisi della situazione in merito al tema della protezione civile, degli interventi già attivati e delle iniziative in fase di attuazione;

· rilevazione e analisi dei bisogni del territorio e della sua popolazione, in termini di previsione e prevenzione dei rischi, nonché coordinamento dei soccorsi nelle emergenze;

· ideazione di nuove procedure per rispondere all’emergenza;

· programmazione delle linee guida del progetto in base ai dati emersi.
Attività utili per la realizzazione degli interventi al fine di sensibilizzare e promuovere il sistema della protezione civile.

	ATTIVITA’
	AZIONI

	Accoglienza e inserimento nella sede di progetto
	Conoscenza degli operatori dell’ente con cui collaboreranno e presentazione della realtà in cui opereranno

incontri con l’OLP sugli obiettivi specifici del progetto, delle singole attività, degli orari, dei diritti e dei doveri dei Volontari

graduale inserimento dei volontari nell’ambito operativo, in qualità di osservatori e uditori, in affiancamento al personale di riferimento

	Avvio della formazione specifica
	approccio alle norme legislative e regolamentari di ambito e alle metodologie operative, documentazione relativa

	Avvio operativo al servizio civile
	stesura concordata del patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività, mansioni, orario, calendario e quant’altro ritenuto necessario ai fini della verifica del servizio svolto

	Formazione specifica – prosecuzione
	accompagnamento nella conoscenza dei principali steps di organizzazione del lavoro, tenendo conto della formazione del volontario, eventuali progetti e obiettivi dello stesso, esigenze dell’equipe di servizio, obiettivi progettuali generali e specifici

incontri con l’OLP e con i formatori, al fine di sostenere e stimolare l’operato del volontario

trasferimento delle necessarie informazioni per l’operatività del progetto

avviamento all’utilizzo degli strumenti di lavoro
acquisizione degli elementi di base di funzionamento del servizi

	Svolgimento attività di progetto
	-  rilevazione, raccolta e elaborazione dei dati di interesse per la protezione civile, sia per le attività di programmazione-pianificazione, sia attraverso una partecipazione formativa ed attiva ai compiti di monitoraggio previsti per l’istituendo servizio di Presidio idraulico, analisi e studio degli aspetti morfologici del territorio soggetto a rischio idraulico ed idrogeologico;

- partecipazione all’organizzazione di esercitazioni periodiche in materia di protezione civile, con il coinvolgimento di C.O.M. ed organizzazioni di volontariato di Protezione Civile, nonché della popolazione interessate residente nelle aree soggette a rischio;

-  partecipazione al miglioramento del sistema di relazione e collaborazione con la rete del volontariato di Protezione Civile e le procedure di impiego dello stesso;

-  partecipazione alla realizzazione di un software dedicato al volontariato contenente la  banca dati delle associazioni e dei mezzi ed attrezzature in dotazione;

-  collaborazione al miglioramento delle procedure di diffusione alla popolazione delle informazioni contenute nel Programma di Previsione e Prevenzione dei Rischi ed in particolare delle procedure da attuare nelle fasi di emergenza, attraverso una partecipazione attiva e propositiva,  realizzazione di materiale informativo sulle aree a rischio e sulle norme comportamentali.

- collaborazione all’aggiornamento del Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione dei Rischi e del Piano Provinciale di Protezione Civile, con particolare riferimento ai rischi tecnologico industriali e al rischio trasporti


	
	

	Formazione specifica - conclusione
	Redazione materiale

Raccolta feedback dei volontari

	Monitoraggio e momenti di verifica in itinere
	Sia rispetto agli obiettivi prefissati che all’operato dei volontari, mediante report, questionari, colloqui

	Elaborazione dell’esperienza
	redazione di relazione finale e di valutazione dell’esperienza acquisita, con l’aiuto e la collaborazione dell’OLP e del Tutor

realizzazione del “Quaderno di Servizio”

realizzazione di un momento pubblico di riconoscimento dell’operato dei volontari in Servizio Civile, nell’ambito di una manifestazione significativa


8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

	TIPOLOGIA (oltre al S.C.)
	RUOLO IN MERITO ALLE ATTIVITA’
	N.

	Dipendente dell’ente Responsabile di settore e di progetto
	Funzioni di coordinamento, supervisione, partecipazione con gli OLP alla formazione
	3

	Dipendenti e/o consulente tecnico
	OLP con funzioni di accompagnamento, sostegno nelle attività di servizio
	1

	Volontari
	appartenenti alle associazioni di volontariato di Protezione Civile
	(*)


(*)
da definire in sede di programmazione delle attività
8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Partecipazione attiva ai momenti formativi e selettivi, in funzione di curriculum ed attitudini personali.

Contributo operativo e progettuale nelle attività programmate e giornaliere, pur nel rispetto di eventuali protocolli e procedure condivise, quali ad esempio:

· affiancare gli operatori di Protezione Civile nella gestione della sala operativa provinciale, nelle situazioni di crisi; 

· partecipare alle attività esercitative programmate, svolte con il coinvolgimento del volontariato locale;

· contribuire al costante aggiornamento degli strumenti pianificatori di settore;
· verificare ed attualizzare le banche dati sulle risorse attivabili esistenti nel volontariato provinciale;

· individuare nuove modalità di sensibilizzazione e coinvolgimento della popolazione nelle attività di protezione civile.
Nell’ambito dei singoli interventi, il Volontario del Servizio Civile si inserirà come operatore di supporto, in affiancamento ai diversi soggetti istituzionali e sociali partecipanti, con il fine di integrare, mediante l’apporto di esperienze non professionalmente collegate ai casi in esame, il processo di valutazione e programmazione degli interventi concreti da erogare.

Partecipazione propositiva, soggettiva o di gruppo a seconda delle problematiche eventualmente emerse, nell’individuazione dei correttivi necessari per il raggiungimento dei risultati attesi.

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

4 (quattro).

Presso la sede del Servizio di Protezione Civile della Provincia di Alessandria, in via Galimberti 2/A – 15100 Alessandria.
10) Numero posti con vitto e alloggio: 

0 (nessuno).

11) Numero posti senza vitto e alloggio:

0 (nessuno).
12) Numero posti con solo vitto:

4 (quattro): ticket restaurant.

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

1.400 ore annuali con orario flessibile con un minimo di 12 ore settimanali, per le particolari esigenze del servizio di Protezione Civile, qualora si verifichino eventuali situazioni di emergenza.

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

Il servizio ordinario si svolge su 5 (cinque) giorni a settimana.
15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Richiamando ancora le particolari esigenze del Servizio di Protezione Civile, connesse al verificarsi di emergenze od esercitazioni operative e già esposte ai punti precedenti, previa autorizzazione dell’Ufficio Servizio Civile Regionale, si richiede ai volontari la disponibilità, in casi eccezionali, a:

· flessibilità oraria;

· pernottamento;

· reperibilità in funzione di eventuali operazioni di emergenza;

· missioni e trasferimenti;

· impegno nei giorni festivi, rispettando comunque il limite massimo di giorni di servizio settimanali consentititi.
Il volontario sarà inoltre chiamato al rispetto dei regolamenti, del codice di comportamento ed in generale delle norme dell’Ente, in particolare dovrà:
· osservare le norme in materia di sicurezza e di ambiente di lavoro;
· rispettare il segreto d’ufficio nei casi e nei modi previsti dalla norme vigenti;
· adempiere alle formalità previste per la rilevazione delle presenze;

· restituire, alla conclusione del periodo di servizio, l’equipaggiamento fornito, compresi eventuali tesserini di riconoscimento.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Tel
	mail

	11

	Provincia di Alessandria - Dipartimento Ambiente Territorio e Infrastrutture
	Alessandria 
	Via Galimberti 2/A
	68613
	4
	Piccione Marco
	13/12/1952
	PCCMRC52T13A182E
	0131304514
	marco.piccione@provincia.alessandria.it

	
	
	
	
	
	
	Vergagni Flavio
	24/08/1967
	VRGFLV67M24D447A
	0131304526
	flavio.vergagni@provincia.alessandria.it


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	11

	Provincia di Alessandria - Dipartimento Ambiente Territorio e Infrastrutture
	Alessandria 
	Via Galimberti 2/A
	68613
	4
	Paradiso Rosanna
	05/05/1960
	PRDRNN60E45L219A
	Serra Vittorio
	14/06/1952
	SRRVTR52H14C613A


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

A livello locale (Provincia di Alessandria):

Pubblicazione dell’avvio della ricerca di volontari sul proprio sito internet.

Passaggi radio.

Articoli sui giornali locali.

Incontri sul territorio.

Predisposizione di volantini e manifesti.

Tipo attività:  incontri con i giovani del territorio in ognuno dei sette centri zona
Ore:                14 ore (2 per ogni centro zona)

Tipo attività: pubblicità e comunicazione mediante i seguenti strumenti e modalità:

STRUMENTI

Sito web della Provincia di Alessandria;

Produzione di manifesti e brochure informative

Redazione di un fascicolo di raccolta delle schede sintetiche dei progetti

Invio di newsletter via e –mail 

Informazioni da personale formato presso: l’Ufficio Politiche sociali della Provincia, i 7 Centri per l’Impiego, Ufficio Relazioni con il Pubblico.

MODALITA’

Il sito web conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Sulle pubblicazioni della Provincia verrà lasciato uno spazio per la presentazione di sintesi del progetto.

Gli spazi Tv e radio potranno ospitare brevi informazioni sul progetto di Servizio Civile presso la Provincia di Alessandria.

Manifesti e brochures saranno distribuiti nei punti di maggiore visibilità a livello giovanile: Università, 7 Centri per l'impiego, URP.

Il fascicolo con le schede di tutti i progetti presentati dalla Provincia saranno inviati agli Informagiovani, ai Centri per l'impiego, alle Facoltà Universitarie,. 

Le newsletter saranno inviate a newsgroup formati da: Comuni della Provincia, Informagiovani, alle Facoltà Universitarie,  Centri per l'Impiego della Provincia di Alessandria.
Ore:        30 ore complessive di progettazione e realizzazione

Totale generale 108 ore
19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:
Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):
Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):
Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Requisiti obbligatori:

· Diploma di scuola secondaria superiore (preferibilmente tecnico-scientifico), analogamente al livello d’istruzione minimo richiesto al personale tecnico dipendente che svolge attività conformi al progetto.

· Patente di guida di tipo B, per l’espletamento autonomo sul territorio di ordinarie attività di servizio.

· Capacità d’uso del computer (pacchetto office, internet ed eventuali programmi di grafica), poiché normalmente impiegato ad ogni livello d’attività svolta nel servizio;

· Conoscenza preferenziale di almeno una lingua straniera (inglese e/o francese e/o tedesco), per la partecipazione a progetti comunitari o processi formativi e scambio di esperienze con organizzazioni omologhe straniere.
Requisiti preferenziali:

· Esperienze di lavoro o di volontariato maturate, formalmente certificate.

· Diploma di laurea, preferibilmente tecnico-scientifica.

· Eventuali qualifiche professionali e/o specializzazioni 
· Frequenza di Corsi di Laurea in Servizio Sociale della Facoltà di Scienze Politiche Università degli Studi del Piemonte Orientale
24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello Provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani).

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione
	€  600,00


A livello locale: Provincia di Alessandria

	Dettaglio
	Quantità
	Importo

	Promozione dei progetti da parte della Provincia di Alessandria (campagne pubblicitarie, produzione di materiale informativo, spazi sui giornali locali)
	Costo complessivo della promozione
	€ 1.500,00


Ai volontari in servizio Civile nazionale saranno forniti gli indumenti  D.P.I. idonei all’espletamento dei servizi in situazioni di emergenza.

Avranno inoltre a disposizione risorse tecniche e strumentali idonee alla realizzazione del progetto. 

	DETTAGLIO
	IMPORTO IN €

	Vitto decurtato del rimborso UNSC
	€ 1.408,00 (€ 4 X 2 buoni a settimana X 4 settimane X 11 mesi X 4 volontari)

	Attività di promozione
	€ 1.500,00

	Materiale didattico formazione specifica
	€ 300,00

	Rimborso viaggi ai volontari per motivi di servizio o formazione
	€ 1.200,00

	Indumenti e strumentazione necessaria all’espletamento del progetto
	€ 3.000,00

	TOTALE
	€ 7.408,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

Sarebbe possibile definire forme di partenariato con Protezione Civile regionale e VV.F., ma tempi di presentazione del presente progetto e contestuali impegni di servizio non ce ne consentono la necessaria formalizzazione.
26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

La sede del Servizio Protezione Civile della Provincia di Alessandria dispone, oltre agli uffici occupati dal personale, di una Sala Operativa completa di cinque postazioni per operatori in emergenza, che saranno a disposizione dei volontari del Servizio Civile Nazionale, con disponibilità di:

· quattro postazioni PC condivise, con collegamento internet e satellitare

· stampante 

· telefono 

· proiettore 

· fotocopiatrice 

· fax

· auto dell’Ente.

Ai volontari in servizio civile nazionale verranno consegnati:

· abbigliamento per l’emergenza, nei colori prescritti per le divise degli operatori di protezione civle

· dispositivi di protezione individuali previsti dalle norme di sicurezza sul lavoro

· autorizzazione all’utilizzo degli automezzi di servizio.

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Vista la significatività e l’alto valore del Servizio Civile Nazionale Volontario, la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale “A. Avogadro” riconosce l’attività di tirocinio in misura pari a 3 Crediti Formativi Universitari (CFU) agli studenti che parteciperanno al progetto “Proteggiamo insieme: Protezione Civile”, presentato dalla  Provincia di Alessandria. (in allegato)
Ciò in considerazione che la suddetta Facoltà ha già in essere, con la Provincia stessa, Convenzioni per l’inserimento di studenti in qualità di tirocinanti/stagisti, 

Si precisa che tale riconoscimento, per gli studenti iscritti al corso di Laurea in Servizio Sociale, può avvenire solo previo accordo con il Responsabile del Corso stesso.

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale, sulla base di quanto previsto dalla lettera prot. N. 1195 del 30/09/2008, riconosce a questo  progetto 3 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione.
29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si – Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli Uffici regionali ad agosto 2008 con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata:  

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Il Servizio della Provincia di Alessandria organizza direttamente e/o in collaborazione con altri Enti, anche terzi (ad esempio la Croce Rossa – attraverso una convenzione per la formazione), numerosi e frequenti corsi di formazione sulle specifiche tematiche settoriali, a favore del proprio personale, del volontariato di Protezione Civile e scuole di vario ordine e grado.

Sono poi frequenti le occasioni di incontri e seminari con altri Enti territoriali, per coordinare procedure ed iniziative o per fornire assistenza ed ancora coordinamento, ad esempio in tema di pianificazione dell’emergenza.

Il proprio personale, partecipa inoltre a vari corsi relativi alle sempre aggiornate tecnologie applicate in Protezione Civile, che riguardano ad esempio il fondamentale settore delle comunicazioni, o dell’informatica, di particolari attrezzature per la difesa del territorio e della popolazione in casi di emergenza.

Infine, in attuazione delle normative sulla sicurezza dei luoghi di lavoro, anche a tecniche di soccorso, presso Vigili del Fuoco, Croce rossa o altri.

Gli operatori del Servizio Civile potranno proficuamente partecipare a tutte queste iniziative formative, o ad alcune di esse, in funzione delle specifiche attività a cui potranno essere destinati.

Le relative sedi, attualmente previste, saranno pertanto:

· Provincia di Alessandria, Servizio di Protezione Civile - via Galimberti 2/A, 15100 Alessandria

· Regione Piemonte, Settore Protezione Civile – corso Marche 79, 10146 Torino

· Vigili del Fuoco, Comando Provinciale di Alessandria - via S. G. Bosco s.n., 15100 Alessandria

· Comitato Provinciale C.R.I.  - corso Lamarmora 40, 15100 Alessandria

37) Modalità di attuazione:

In virtù delle considerazioni espresse al punto precedente, si evidenzia che il Servizio Protezione Civile della Provincia di Alessandria, nello svolgimento della sua ordinaria attività istituzionale, si avvale normalmente delle seguenti tipologie di formazione:

· in proprio, presso le sedi della Provincia di Alessandria, con formatori dell’Ente e/o esterni;

· affidata ad Enti di Servizio Civile di 1^ classe;

· affidata ad altri soggetti terzi.

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Per la Provincia di Alessandria:

Protezione Civile – Puccio Giuseppe (dirigente), nato a Roccella Jonica il 22/2/1953, con laurea e Ferraris Dante (funzionario responsabile del servizio), nato ad Alessandria il 9/3/1963, con curriculum di rilevanza assoluta nel settore specifico.
Diritto Amministrativo – Iannucci Alessandra (funzionario), nata a Popoli (Pescara) il 15/5/1972, con laurea.
Informatica – Pastorini Franca (funzionario), nata ad Alessandria il 22.2.1960, con laurea.
Sicurezza nei luoghi di lavoro – Tomasello Giuseppe (dirigente), nato a Biella il 22/4/1950, con laurea.
Per la Regione Piemonte: Peressin Sandro (funzionario di Protezione Civile), nato a Torino il 3/7/1955, con laurea.
Per i Vigili del Fuoco: Cavriani Marco (comandante), nato ad Arquata S. (Alessandria) il 16 ottobre 1957, con laurea.
Per la Croce Rossa: Cravera Gianluca (presidente), nato a Valenza (Alessandria) il 9/3/1974, con laurea.
39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

Le competenze specifiche dei formatori, deducibili dai moduli formativi ad essi rispettivamente assegnati ed esposti al successivo punto 41, sono ricavabili dai curricula che si è provveduto ad allegare.
40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Lezioni in aula, per lo svolgimento delle quali saranno utilizzati supporti audiovisivi, testi e dispense della Provincia di Alessandria, della Regione Piemonte, del Dipartimento della Protezione Civile, della Croce Rossa e dei Vigili del Fuoco.

Esercitazioni pratiche.

41) Contenuti della formazione:  

1 Modulo di ore 20 su ORDINAMENTO ENTI LOCALI
(docenti Tomasello Giuseppe e Iannucci Alessandra)
· Il T.U. sull’ordinamento degli EE.LL, Decreto Lgs 28 agosto n.267

· Le competenze della Provincia

· Cenni all’evoluzione dalla 142/90

· Il principio di sussidiarietà.

· Gli organi di Governo e i rispettivi atti.

· Cenni sull’ordinamento finanziario e contabile.

1 Modulo ore 20 su programmi di PROTEZIONE CIVILE
(docenti Puccio Giuseppe, Ferraris Dante e Peressin Sandro)
· Concetti generali

· Organizzazione a livello nazionale , regionale, provinciale e comunale

· La pianificazione provinciale, comunale ed intercomunale di Protezione Civile

· Gestione delle emergenze

· Gli interventi di Protezione Civile nelle calamità naturali

· Il ruolo delle associazioni di Protezione Civile.
1 Modulo ore 8 su CORSO ANTINCENDI

(docente Cavriani Marco)

1 Modulo ore 8 su PRONTO SOCCORSO SANITARIO

(docente Cravera Gianluca)

1 Modulo  di ore 12 di INFORMATICA
(docente Pastorini Franca)
· Introduzione all’uso della rete Internet 

· Uso di Internet come fonte di acquisizione di materiali 

· Hardware e software per la realizzazione di immagini

· Progettazione di attività da svolgere con i giovani sulla base delle conoscenze acquisite

· Autovalutazione e valutazione dell’esperienza 

· Apporto di materiali cartacei e materiali su supporto digitale e on line.

1 Modulo  di ore 4 STRUMENTAZIONE TECNICA
(docente Puccio Giuseppe)
· Utilizzo sistema meteo.

· Utilizzo delle radio e degli altri strumenti di telecomunicazioni (telefonia cellulare, voip, telefonia e trasmissione dati satellitari, ecc.).
42) Durata:  

Pertanto 72 ore programmate, suddivise in lezioni teoriche, pratiche ed esercitazioni.

Durante i 12 mesi di servizio, i volontari saranno inoltre chiamati a partecipare a diverse tipologie di corsi di addestramento, insieme a volontari e dipendenti della Protezione Civile della Provincia di Alessandria, per far fronte all’operatività in situazioni ordinarie e di criticità, tenuti dai restanti formatori indicati al precedente punto 38 (VV.F. e C.R.I.).
Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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